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P. Giuseppe Zirilli (1924-1991)
Il 30 aprile 1991, è morto in modo del tut­

to inatt eso, il P. Giusepp e Zirilli, il quale sin
dal Capitolo generale del 1985 era Consigliere
generale e Procuratore generale della nostra
Congregazione. Verso mezzogiorno è stato
trovato morto in camera sua, nella Curia ge­
nerale, vittima di un edema polmonare.

P. Zirilli non si
lagnava di dolori o
indisposizioni e si
dedicava al suo la­
voro come sempre,
in modo che solo
gli altri Consiglieri
hanno osservato
che non era com­
pleta men te sano e
gli hanno imposto
di fare dei seri esa­
mi di salute. Que­
sto ~ l'ha fatto un
giorno prima di
morire, e sperava
di averne i risultati
il 2 maggio.

Nel mese di
marzo P. Zirilli ha
preso parte alla
riunione regionale
precapitolare di
Valparaiso, Cile, e
dopo Pasqua a
quella di Ha gue­
nau, Francia; poi , una sett imana prima di mo­
rire, ha visitato la Prov incia di Palermo.

Il dolore per la morte di P. Zirilli così in­
attes a, fu molto grande nella Cur ia generale e
in tutto il Collegio Sant'Alfonso, per la perdita
per noi e per molti in tutta la Congregazione
di un confratello sempre amabile e amiche­
vole, che sempre era disponibile ad aiutare e
servire, e che con gioia sapeva preparare per i
suoi compagni della Curia genera le squisiti
piatti italiani. Sapeva parlare ad ognuno ed
ascoltare tut ti. Era ben informato su molte
cose, conosceva molte persone, e così era ca­
pace di dare consigli ed aiuto, pur richiedendo
molto lavoro per lui stesso. Specialmente per
la sua att ività prima come Presidente e poi

come Segretario della Conferenza Italiana dei
Superior i Maggiori (CISM), conosceva molte
persone degli ambienti vaticani, motivo per il
quale gli fu affidato l'ufficio di Procuratore
della nostra Congregazione.

In tutte le attivit à che ha svolto, rimas e un
Pastore di anime. Quando era a Roma, anda-

va volentieri alla
basilica di Santa
Maria Maggiore
per celebr are e per
predicare.

Tu tto questo
spiega il motivo
per cui nella Cur ia
generale e nel Col­
legio Sant'Alfonso
la repentina scom­
parsa di P. Zirilli è

I stata così sentita. Il
Provinciale dellalI Provincia Romana,

I P. Tito Furlan, ha
i espresso questa co­
I ste rnaz ione quan­

do ha citato, al
principio della sua
omelia durante i
funerali, il versett o
del Salmo 42:
«Pe rché ti rattristi,
anima mia? Spero
in Dio; è Lui la mia

speranza». Ha aggiunto poi: «Queste parole
del Salmista esprimono cosa sentiamo tutt i
noi, parenti , amici e noi Redentoristi. Siamo
costerna ti, in cerca di una spiegazione per
questa mort e inaspettata».

Il P. Provinciale ha espresso anche la no­
stra gran de persuasione: «Beati i giusti, sono
nelle mani di Dio». Crediamo che P. Zirilli è
nelle mani di Dio , insieme agli elett i, e che ha
ricevuto dal Padre la ricompensa a lui riserva­
ta.

La salma di P. Zirilli è stata compos ta in
uno dei nostri parlatori, per consen tire a noi e
ai suoi numerosi parenti, dei quali la maggior
part e vive a Roma, di porgergli l'estr emo salu­
to e di pregare insieme per lui.
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Alle ore Il del 2 maggio è stata concele­
brata la messa da Requiem per il P. Zirilli. Vi
hanno part ecip at o molti sacerdo ti e religiosi,
parenti , conoscenti ed amici della nostra
chiesa, la qu ale era p iena più che mai . P. Ge­
nera le ha p res ieduto la concelebraz ione,
ave ndo accanto a sé il Superiore della Pr ovin­
cia di Roma, alla quale apparten eva P. Z irilli,
e il P. Sa ntino Ra poni, membro ed ex-Pr ovin­
cia le della stessa Provincia. Erano pr esenti
anche i P rovinciali di Napoli e di Palermo, in­
sieme a diversi confra te lli di qu este Province.

Per l'ultima
volta, pa renti e
confratelli riu­
niti intorno al
P. Z irilli nella ~ .

nostra chiesa.
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Dopo la messa e la ben edizion e della
sa lma, abbiamo accompagnato la bar a fino
alla porta della no stra chiesa , dove era già il
carro funebre che ha portato la bar a di P. Z i­
rilli fino alla sua tomba di fam iglia .

P. Z irilli nacqu e a Milazzo, Provincia di
Messina, il 18 giugno 1924, da Paolo Zirilli e
Anna De Domenico, primogenito di 12 figli.
Fece gli studi ginnasiali nel Gioven ato di Sci­
felli e il noviziato a Ciorani , dove professò il
29 se tte mbre 1941. La profess ione perpetua
avvenne il 15 ottobre 1945. Ricevett e il sacer­

dozio da lle
ma ni di
Mons. G iu­
sep pe Fran­
ciolini il 21
agosto 1948
a Cortona .
Fu professo­
re nel Gio­
ve na to, Su-
perior e e
Parroco a
Marzocca
dal 1955 al
1961 e a San
G ioacchino
di Rom a fi­
no al 1964.
Nominato
Cons igliere
Provinciale
nel 1962, fu
ele tto Supe-



riore Provinciale dal 1964 al 1975. Dal 1978 al
1987 fu Economo Provincial e. Partecipò ai
Capito li gene rali degli anni 1967/1969, 1973 e
1979. Nel per iod o delle sue varie inco mbe nze
prese parte, nei limi ti del possibile, alle
missioni popolari. Come Consigliere ge ne ra le,
ha visita to 24 (V)Province della CSSR.

Aveva ragione il P. Provinciale di dir e
nella sua om elia : «P. Z irilli è stato un servo
buono e fede le. No n ha esitato di servire al
Signore . Lo ha segu ito sino alla fine de lla vita .
Così ce rta me nte valgono di lui qu este parole
di Gesù : Voglio che qu elli che mi hanno se­
guito siano con me».

A ll'uscita dalla chiesa, accompagnando la bara fino al carro fun ebre.

Fra i molti messaggi di condoglianza che il
Governo gen er ale ha ricevuto, ci sia conse n­
tito di ricorda re du e:

Il Primo Minist ro itali ano, Giulio An­
dr eotti, così ha scritto:

A ppre ndo dolorosa noti zia scompa rsa di
Padre Giuseppe Z irilli c t esprimo sensi mio
vivissim o cr istiano cor dog lio, G iulio Andr é­
a tt i.

D alla Santa Sede il P. Generale ha rice­
vuto il segue nte telegramma :

Sommo Pontefice appresa triste noti zia
inattesa scomparsa Revmo Padre G iuse ppe
Z irilli Procura tore genera le di codes ta Con-

gregazione del SS Redentore esprime a lei et
a tutti i Padri Red entoristi sincera pa rtecipa­
zione grave lutt o che ha colp ito codesta Con­
gregazione et eleva ndo fervidi suffragi per
anima eletta defunto ne ricorda esemplare
vita re ligiosa sulla scia sp iritua lità Sa n Alfonso
Maria de Liguo ri suo amore et servizio alla
Chiesa per la qua le dono il meglio propr ie
qu alit à intellettuali et pasto ra li men tre nella
certezza della risu rr ezion e in Cristo invia con ­
fortat rice ben edizione aposto lica aggiungo
mie per son ali co ndoglianze co n ass icurazione
pr eghier e. Mons Giovanni Batt ista Re
(Sostituto Segre tario di Stato) .
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/ICi legava una dolce amicizia. Ve/:s"o la Casa di Dio camminavamo in f esta.
Perchè ti rattristi anima m ia?
Spera in Dio. Ancora lo esalterò. Mia salvezza e mio Dio /I.

Le parole del salmo espr imono i sent imenti che agitano il mio cuore, il mio spirito e,
credo non solo il mio, ma di quan ti siamo qui presenti in quest'ora di grande tristezza.
E allora facciamo ricorso alla Parola di Dio. Parola che abbiamo ora ascoltato e ac­
colto.

"Ora l'anim a mia è turbata: e che devo dire? Padre salvami da quest' ora?"

Quanta umanità in queste parole del Signore Gesù Come lo sentiamo vicino , vicino
alla nostra debolezza, alle nostre paure ...
È un'anticipazione della preghiera dell'agonia: "Padre allontana da me questo calice".
Ma insieme alla fragi le umanità, ecco l'a desione totale alla volontà del Padre: "Ma per
questo sono giunto a quest'ora!" E poi: "Non come voglio io, ma com e voi Tu" .

. Anche noi siamo turbati, increduli. Tentati dal chiedere spiegazioni, quasi chied ere
conto di una morte non prevista, non attesa, eppure così crudele. "Perchè, Signore?"
"Salvaci da quest'ora!"
Ci sorregge la fede e la grazia per unirei a Cristo Fratello e Redentore nostro per dire
insieme a lui: "Ma per questo p.zirilli è giunto a quest'ora. Sia fatta la tua volontà".
Fede ne lla parola ascoltata e accolta : "Se uno mi vuol servire, m i segua e dove sono io,
sarà anche il mio servo /I.

P. Zirilli servitore buono e fedele.

''Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio /I

''Agli occhi del stolti parve che morissero ':

Non siamo e non vogliamo essere di questi stolti.
Cred iamo P. Zirilli nelle mani di Dio.
Crediamo che dove è Gesù è anche lui. Crediamo che ha ricevuto dal Padre l'onore
promesso.
L'ora che turba Gesù è quella della sua Passione, ma è anche que lla della glori a. "È
giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo': ''Padre glorifica il tuo nome"
Più tardi: "Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo. Padre, glorificalo davanti a te, con
quella gloria che avevo presso di te, prima che il mondo fosse /I.

Per que sto può pregare per i suoi: "Voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me
dove sono io, perchè contemplino la mia gloria".



Consoliamoci dunque a vicenda con queste parole d'immensa speranza.
Abbiamo bisogno di consolazione: Ci ha voluto bene e gli abbiamo voluto bene. Servo
di Gesù, si è fatto servo dei suoi confratelli e non solo di essi. Presidente e Segretario
Gen erale della Conferenza Itali ana Superiori Maggiori, ha aiutato anche tanti religiosi
di altri Ord ini e Congregazioni. H a bisogno di consolazione la sua famiglia - 12 fra telli
e sorelle! Una grande e bella famiglia di cui era orgoglioso e con la qua le aveva co­
stanti rapporti affettuosi. Alla familgia diciamo grazie per il dono del primo figlio.
Sono lì le radici della sua generosità, di servizio , di bontà, di delicatezza verso tutti. Ra­
dici di semplicità, umilt à, spirito di sacrificio, amo re per il lavoro da far si bene e senza
perder tempo.

Sarebbe trop po lungo raccontare quanto ha fatto, e d'altronde la litur gia suggerisce il
silen zio sulle vicend e personali.
Mi si permetta solo un breve elenco: formatore dei futuri redentoristi - supe riore di
comunità - parroco - 12 anni provinciale (. economo - consiglier e e procuratore genera le
- per 20 anni presidente e segretario CISM.
Anch'egli come il salmista può recitare : "Nell'andare se ne va e piange portando la se­
m ente da gettare, ma nel tornare viene con giubilo portando i suoi covoni". Non si è pre­
senta to a mani vuote, anche se colto di sorpresa. Non era estinta la sua lamp ada, anche
se lo sposo è giunto nella notte... "Beato quel servo che tornando il suo padrone, lo troverà
vigilante".

1;f Lettura: "Com e scintille nella stopp ia, scorreranno qua e là". Mi piace pensare a P.
Zirilli che corre qua e là perii Paradiso, cercando di rendersi ut ile; l'ha fatto quaggiù.

"Se il chicco di grano caduto in terra non muore, riman e solo: se invece muore, produce
m olto frutto".
Che strana logica quella di Dio! Per il Figlio l'ora della gloria è quella della passione.
"Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me': Per questa logica, osiamo pregare e
sperare in una messe abb ondante di vocazioni: un segno - un suo nipote sta pr eparan­
dosi al sacerdozio nel Seminario Romano.

Sorretti dalla fede, che è dono; forti di questa speranza, che è ancora dono, diciamo il
nostro grazie e il nostro arrivederc i a P. Z irilli.
E se non suona irriverente, lasciatecelo salutare come sempre: Ciao , Z io!


